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45 Cippo irredento trentino Marcello Bernardi N46.27708   E12.93748

46 Segnalazione stradale del 1915 N46.27517   E12.93109

47 Pielungo, teatro di combattimento N46.276390 E12.927401

48 Castello Ceconi
(Comando della 36a Divisione) N46.281081 E12.927157

49 Forno, teatro di combattimento N46.268201 E12.911989

50 Cappelletta di Forno
e lapide Sottotenente Gaetano Rivani N46.26769   E12.91132

51 Casa di Antonio Marin
(Fori di proiettili sulla facciata) N46.265635 E12.909579

52 Vestigia cimitero di guerra tedesco di Forno N46.26651   E12.91159
53 Ponte sul Foce N46.264355 E12.908251

54 Scenario di combattimento
(Fase iniziale della battaglia di Pradis) N46.263762  E12.904008

55 Cimitero di guerra di Pradis N46.25756   E12.89906

56 Val Da Ros,scenario di combattimento
(Fasi del 6 novembre) N46.256682 E12.897190

57 Tascans, scenario di combattimento
(Fasi del 6 novembre) N46.25495   E12.900532

58 Cuel da l’an, scenario di combattimento (Fasi 
del 6 novembre) N46.255239 E12.904136

59 Vestigia cimitero di guerra Cuel
d’Orton e scenario di combattimento N46.25429   E12.90931

60 Lanterna e lapide commemorative
battaglia di Pradis (sulla cartografia generale)

N46.22985   E12.91483

61 Strada militare  (sulla cartografia generale) N46.210441 E12.940245

34 Ponte di Cornino/Cimano
campata occidentale N46.217767 E13.018884

35 Isolotto del Clapàt e monumento N46.215074 E13.024440

36 Ponte di Cornino/Cimano
campata orientale N46.211857 E13.023899

37 Iscrizione “1916” N46.22773    E13.02423
38 Punto panoramico N46.235233  E13.016608
39 Mulattiera di guerra N46.24201    E13.00575

40 Chiesetta di San Rocco
teatro di combattimento N46.228418 E12.997464

41 Ponte dell’Armistizio
(sulla cartografia generale)

N46.21165   E12.95562

42
Mulattiere di guerra
(sulla cartografia generale)

N46.27348   E13.03059

43 N46.27427   E12.99649

44 N46.28261   E12.96872
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Nei giorni del ripiegamento del Regio Esercito  dall’Isonzo al Piave, le pri-
me disposizioni del Comando Supremo prevedevano che il nuovo fronte  
si attestasse sul fiume Tagliamento. Le piogge torrenziali e l’interruzione  
dei ponti resero il fiume una barriera che rimase per alcuni giorni invali-
cabile alle divisioni della 14a Armata germanica.
Il  territorio proposto da questa cartina, segnato dal corso del grande Fiu-
me friulano, fu teatro di combattimenti sostenuti da truppe della 2a  Arma-
ta che furono in parte determinanti per il destino dell’”Invitta” 3a Armata,  
che riuscì a ritirarsi praticamente indenne lungo la pianura.

Lungo antiche mulattie-
re e sentieri,  percorria-
mo i luoghi che il 5 e 6 
novembre 1917 furono 
teatro dei combattimenti 
sostenuti dalle Divisioni 
italiane 36a e 63a contro 
le truppe germaniche 
della Deutsche Jäger 
Division, nel tentativo di 
raggiungere la pianura e 
ritirarsi quindi sul Piave.

Partendo dalla piazza 
Conte Giacomo Ceconi 
di Pielungo (P7), il sen-
tiero raggiunge la Sel-
letta di Val da Ros (P8) 
e il cimitero di guerra di 
Pradis (55). 

Da Pielungo imbocchiamo la mulattiera in  salita 
che  ci porta a raggiungere prima Sompielungo e 
quindi la cappelletta di Forno (50). Siamo sul terre-
no del combattimento di Forno del pomeriggio del 5 
novembre 1917 e da questo punto è d’obbligo la de-
viazione verso le case del borgo: superiamo prima 
il cippo che ricorda il caduto sottotenente Gaetano 
Rivani (50), quindi raggiungiamo la casa di Antonio 
Marin (51) sulla cui facciata ancora distinguiamo gli 
effetti dei colpi tedeschi provenienti dal Cuel d’Or-
ton.

Tornando verso la cappelletta, la scalinata sulla de-
stra  ci conduce alla sommità del colle dove pos-
siamo visitare i resti del cimitero germanico (52) e 
aprire lo sguardo verso il costone di Pradis, obiettivo 

Partenza:  da Pielungo, piazza Conte Ceconi (P7) 
Lunghezza del percorso:  4.560 metri
Dislivello in salita: 312 metri
Tempo di percorrenza: ore 1:30 
Livello di difficoltà: turistico prevalentemente su mulattiere
e sentieri, segnalato 
Nota: dal Cimitero di guerra si può rientrare a Pielungo seguendo lo 
stesso itinerario percorso o percorrendo la strada  SP55

Partenza: Stazione ferroviaria di Cornino (P5)
Lunghezza del percorso: circa 13 km
Dislivello in salita: circa 800 metri
Tempo di percorrenza: ore 8:00
Livello di difficoltà: escursionistico per allenati
Nota: Si possono visitare solo le zone del ponte sul Tagliamen-
to e del Lago di Cornino, rimanendo in fondovalle; in tal caso il 
percorso è turistico e adatto a tutti. 

Nella zona fra Ragogna e Pinzano al Tagliamento sono fruibili più 
itinerari, sia turistici sia escursionistici, che conducono alla riscoperta 
del teatro della battaglia del Tagliamento, delle fortificazioni italiane 
prebelliche, di quelle edificate fra il 1916 e il 1917, delle opere trince-
rate austro-ungariche risalenti al 1918, di molte epigrafi, dell’ossario 
germanico incompiuto e di importanti monumenti. 

I percorsi storici in quest’area sono tre, peraltro fruibili sia nella loro 
interezza, sia a tappe e dunque particolarmente adatti anche a gruppi 
scolastici e a turisti non particolarmente allenati. Per visitare i sotter-
ranei, necessita una torcia elettrica.

Prima di intraprendere le escursioni si consiglia di visitare il Museo 
della Grande Guerra di Ragogna (MR), dove si possono richiedere 
visite guidate: www.grandeguerra-ragogna.it

Il percorso che prende le mosse dalla stazione di Cornino (P5) propo-
ne un primo tracciato in fondovalle, alla riscoperto dello scenario dello 
sfondamento operato dalle fanterie bosno-erzegovesi nella sera del 2 
novembre 1917: dall’Isolotto del Clapàt alla riva destra presso il ponte 
sul Tagliamento alle alture sovrastanti il Lago di Cornino, nei cui pressi 
peraltro spicca un’epigrafe risalente al 1916 (37).

1 Lapide in onore al Sottotenente d'artiglieria 
Bertino Arturo   (sulla cartografia generale)

N46.160309 E13.014011

2 Epigrafe austro-ungarica del 1918 
sull'architrave di una caverna N46.17137   E12.99065

3 Lapide tedesca in onore di 37 caduti italiani N46.17770   E12.97902

4 Postazioni corazzate austro-ungariche per 
mitragliatrice risalenti al 1918 N46.17016   E12.96349

5 Epigrafi e postazioni austro-ungariche del 
1918 N46.16898   E12.96216

6 Epigrafe e postazione austro-ungarica del 
1918 N46.17239   E12.97295

7 Postazione corazzata austro-ungarica per 
mitragliatrice risalente al 1918 N46.17810   E12.97368

8 Punto panoramico N46.176987 E12.963019
9 Trincee austro-ungariche del 1918  N46.177213 E12.961817

10 Tomba del geniere Angelo Ruggieri morto in 
lavori militari nel 1909 N46.18696   E12.96052

11 Trincee austro-ungariche del 1918 sul 
costone del Colle del Castello di San Pietro N46.188338 E12.961866

12 Luogo dove sorgeva il ponte militare di 
Pontaiba N46.193152 E12.964792.

13
Riservette in caverna dell'appostamento 
prebellico per batteria fissa "Ragogna Bassa" 
e scritte italiane

N46.18855   E12.96653

14 Trincee italiane del 1916 N46.18770   E12.96774

15 Piazzole appostamento prebellico per 
batteria fissa "Ragogna Bassa" N46.188218 E12.968971

16 Punto panoramico N46.193969 E12.979923

17 Mulattiera di arroccamento N46.194791 E12.979275

18 Riservette in caverna dell'appostamento 
prebellico per batteria fissa "Ragogna Alta" N46.196783 E12.994124

19 Appostamento per batteria fissa "Ragogna 
Alta" / Forte del Cavallino N46.196289 E12.993697

20 Caposaldo trincerato Cret dal Louf N46.199090 E12.999743

21 Caposaldo trincerato La Spice N46.194226 E12.997429

22 Postazione italiana per mitragliatrice 
incavernata N46.195471 E13.000206

23 Trincea italiana avanzata N46.192091 E12.999939

24 Tombe civili di Muris caduti per causa bellica N46.185663 E12.999013

25 Targa commemorativa dei combattenti della 
battaglia di Ragogna N46.184366 E12.964629.

26 Targa commemorativa ai fanti della Brigata 
"Bologna" N46.184954 E12.958449

27 Ponte di Pinzano/Ragogna N46.184773 E12.957370

28 Postazione prebellica per mitragliatrice in 
casotto metallico N46.184300 E12.955894

29 Fortificazioni della Guerra Fredda N46.184328 E12.955196

30 Ossario germanico incompiuto di Col Pion N46.182853 E12.954051

31 Colle del Castello di Pinzano - Punto 
Panoramico N46.184365 E12.946401

32 Riservette in caverna dell'appostamento 
prebellico per batteria fissa "Col Colàt" N46.184582 E12.942688

33 Piazzole appostamento prebellico per 
batteria fissa "Col Colàt" N46.183611 E12.941718

Il sentiero della Battaglia di Pradis

MR Museo della Grande Guerra di Ragogna N46.179126  E12.976453
MC Memoriale della battaglia di Pradis di Clauzetto  (sulla cartografia generale) N46.229288  E12.916219
MF Mostra permanente sulla corrispondenza nella Grande Guerra N46.227757  E12.999065

MSD Casa degli alpini, mostra permanente storico-militare (sulla cartografia generale) N46.159889  E13.011452

Monumento ai Caduti della Grande Guerra originari del luogo
P1 Partenza sentieri storici del Monte di Ragogna, delle Rive del Tagliamento e del Ponte di Pinzano N46.178384  E12.960432
P2 Partenza sentiero storico del Monte di Ragogna N46.188836  E12.997554
P3 Stazione ferroviaria di Pinzano al Tagliamento. partenza sentiero storico del Ponte e dei Colli di Pinzano N46.179317  E12.950378
P4 Partenza sentiero storico del Ponte e dei Colli di Pinzano N46.187934  E12.949270
P5 Stazione ferroviaria di Cornino/Forgaria nel Friuli, partenza sentiero storico del Ponte di Cornino e di Monte Prat/San Rocco N46.220680  E13.010648
P6 Partenza sentiero storico del Ponte di Cornino e di Monte Prat/San Rocco N 46.225937 E13.019397
P7 Partenza sentiero della battaglia di Pradis N46.276501  E12.927515
P8 Arrivo sentiero della battaglia di Pradis N46.256957  E12.897183

Città di
San Daniele

del Friuli

Comune di
Vito d’Asio

Comune di
Ragogna

Comune di
Pinzano

al Tagliamento

Comune di 
Clauzetto

Comune di
Forgaria
nel Friuli

LEGENDA

Punti di interesse generale

scala 1:25000

Itinerari su percorsi 
naturali. Eventuali 
incidenti o danni a 
cose e/o persone 
sono da considerarsi 
a carico esclusivo 
degli escursionisti. 
Le pubbliche  
amministrazioni 
ed i proprietari dei 
terreni attraversati 
dal percorso sono 
esenti da qualsiasi 
responsabilità in 
ordine a incidenti 
occorsi o provocati 
dagli utilizzatori a 
cose o persone. 
Raccomandiamo 
pertanto la massima 
prudenza nonché il 
rispetto della natura 
e dell’ambiente.
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Il ponte di Pinzano dopo il 
brillamento del 1° novembre 1917

Un tratto del 
sentiero della 
battaglia di Pradis

La Battaglia del Tagliamento, conclusasi con il sacrificio della Brigata 
Bologna sul monte di Ragogna,  lo sfondamento  del fiume a Cornino da 
parte delle truppe bosno – erzegovesi, la Battaglia di Pradis che vide il 
sacrificio delle Divisioni della Carnia, rappresentano episodi solo recen-
temente approfonditi nelle ricerche d’archivio e sul campo.
La storia, le  innumerevoli tracce presenti sul territorio e la ricca offerta  
museale vengono proposte attraverso 5 itinerari  percorribili in ogni sta-
gione,  immersi in un ambiente di alto valore paesaggistico.

ll fiume Tagliamento e il ponte di Cornino, tea-
tro dello sfondamento austroungarico la sera 

del 2 novembre 1917.

dell’avanzata italiana.
Tornati alla cappelletta si prosegue in discesa  e, superando 
prima il rio di Salaries e quindi il rio di Mulin, ci ritroviamo sul 
fondo della valle da dove, nella notte fra il 5 e il 6 novem-
bre 1917, l’avanguardia italiana iniziò la risalita del versante 
(54), sotto il fuoco tedesco.
Continuando lungo la mulattiera che sale  alla base del mon-
te Dagn, l’ultimo tratto delimitato da muri a secco ci permette 
di percorrere quella che fu  la prima linea durante i combat-
timenti.

Giunti alla selletta di Val da Ros (P8), scendendo lungo la 
strada asfaltata sulla destra, si raggiunge in pochi passi il 
cimitero di guerra (55).

A completamento dell’escursione si consiglia di visitare, a 
Clauzetto, il Memoriale della Battaglia di Pradis (MC), con-
tattando preventivamente il Comune di Clauzetto.

IL SENTIERO DELLO SFONDAMENTO DI CORNINO

La seconda parte dell’itinerario, schiettamente escursionistica 
(necessari scarponi e un buon allenamento), ci porta a salire il 
massiccio del Monte Pràt, dove furono edificati vari tratti di via-
bilità militare e dove a inizio novembre 1917 erano schierati i 
battaglioni della Brigata Lombardia.

Scendendo, proprio la Chiesetta di San Rocco (40) rappresenta 
il luogo in cui venne eliminato, dall’artiglieria austro-ungarica, il 
comando di uno dei battaglioni della “Lombardia”.

Contattando il Comune di Forgaria nel Friuli è possibile visitare, 
presso San Rocco, la mostra permanente dedicata alla corri-
spondenza bellica (MF)

3 ITINERARI FRA IL MONTE DI RAGOGNA, 
LE RIVE SUL TAGLIAMENTO
E I COLLI DI PINZANO.
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      Le fortificazioni e gli scenari della
      battaglia sul monte di Ragogna
Partenza: Località Tabine (P1).
Lunghezza del percorso: circa 10 km
Dislivello in salita: circa 400 metri
Tempo di percorrenza: ore 6:00
Livello di difficoltà: escursionistico
Si può optare per varianti turistiche
Vista la presenza della strada turistica che attraversa il monte di 
Ragogna e di alcune diramazioni sentieristiche, è possibile ridurre 
l'itinerario all'anello Ragogna Bassa - cresta - mulattiera di arroc-
camento con partenza dal punto 14, piuttosto che alla salita da 
Muris (P2) alla Chiesetta di San Giovanni (20).
Molti siti sono visitabili a bordo strada senza fatiche di sorta.

      Il campo trincerato austro-ungarico
      sulle Rive del Tagliamento
Partenza: Località Tabine (P1).
Lunghezza del percorso: circa 4 km
Dislivello in salita: circa 100 metri
Tempo di percorrenza: ore 2:30
Livello di difficoltà: escursionistico
Partendo dal Museo della Grande Guerra (MR) le fortificazioni 
sono visitabili lungo un itinerario ancora più semplice, di livello 
turistico, che non comporta la salita e la discesa lungo le erte 
rive.

      Il ponte, l'ossario
      e i colli di Pinzano
Partenza: Località Tabine (P1).
Lunghezza del percorso: circa 7 km.
Dislivello in salita: circa 200 metri
Tempo di percorrenza: ore 3:00
Livello di difficoltà: escursionistico. 

Il cimitero di 
guerra in una 
foto d'epoca


